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Nella fase iniziale dell’anno scolastico,gli alunni hanno mostrato complessivamente un discreto interesse per la nuova disciplina e  disponibilità al dialogo educativo .
 Traguardi formativi

 L’insegnamento della fisica nel secondo biennio del liceo linguistico dovrà ampliare e proseguire il processo di preparazione culturale iniziato nel biennio, in armonia con gli insegnamenti delle altre discipline

.

 Obiettivi.

Obiettivo essenziale è la conoscenza dei contenuti della disciplina.

Altri obiettivi della disciplina:
· Conoscenza  dei procedimenti caratteristici dell’indagine scientifica e capacità di utilizzarli 

· Acquisizione di contenuti e metodi  finalizzati ad una adeguata interpretazione dei fenomeni fisici

· Consolidare la capacità di applicare i contenuti acquisiti nello svolgimento di semplici esercizi e problemi 

· Comprendere e valutare le scelte scientifiche e tecnologiche che interessano la società in cui si vive
	Settembre 
Ottobre

Novembre
	Competenze

	
	Dalle indicazioni nazionali
	Traguardi formativi
	Indicatori

	Le grandezze 

e  il moto
	· Osservare e identificare fenomeni.


	· Comprendere il concetto di misurazione di una grandezza fisica.

· Distinguere grandezze fondamentali e derivate.


	· Determinare le dimensioni fisiche di grandezze derivate.

· Definire i concetti di velocità e accelerazione.

· Misurare alcune grandezze fisiche.

· Distinguere i concetti di posizione e spostamento nello spazio. 

· Distinguere i concetti di istante e intervallo di tempo.

	
	· Formalizzare un problema di fisica e applicare gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la sua risoluzione.
	· Ragionare in termini di notazione scientifica.
· Comprendere il concetto di sistema di riferimento.

· Comprendere e interpretare un grafico spazio-tempo.
· Comprendere un grafici velocità-tempo
· Distinguere tra grandezze scalari e vettoriali.
· Descrivere il moto uniforme e  accelerato
	· Eseguire equivalenze tra unità di misura.

· Utilizzare correttamente la rappresentazione grafica.

· Eseguire le operazioni fondamentali tra vettori.



	Dicembre
Gennaio

I principi 

della dinamica 

	· Fare esperienza e rendere ragione del significato dei vari aspetti del metodo sperimentale.

· Osservare e identificare i fenomeni
	· Indicare il percorso per arrivare al primo principio della dinamica.

· Analizzare il moto dei corpi in presenza di una forza totale applicata diversa da zero.

· Interrogarsi sulla relazione tra accelerazione, massa inerziale e forza applicata per formalizzare il secondo principio della dinamica .

· Analizzare l’interazione tra due corpi per pervenire alla formulazione del terzo principio della dinamica.

· Identificare i sistemi di riferimento inerziali.
	· Analizzare il moto dei corpi quando la forza totale applicata è nulla.

· Mettere in relazione le osservazioni sperimentali e la formulazione dei principi della dinamica.

· Esprimere la relazione tra accelerazione e massa inerziale.
· Formulare il secondo principio della dinamica.

	Febbraio

Marzo

Le forze 

e i moti


	· Fare esperienza e rendere ragione dei vari aspetti del metodo sperimentale
	· Analizzare i moti rettilinei, uniforme e uniformemente accelerato, attraverso grafici s-t, v-t e a-t.

.
	· Utilizzare le relazioni che legano le grandezze lineari e le grandezze angolari.
                                                                                                                                                      

	Aprile
Maggio

Giugno

Il  lavoro e l’energia
	· Osservare e identificare fenomeni.
·  Formalizzare un problema di fisica e applicare gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la sua risoluzione.


	· Mettere in relazione l’applicazione di una forza su un corpo e lo spostamento conseguente.
·  Analizzare la relazione tra lavoro prodotto e intervallo di tempo impiegato.

· Rappresentare un vettore nelle sue coordinate. 

· Definire le caratteristiche del prodotto scalare e del prodotto vettoriale. 
· Essere consapevoli dell’utilizzo dell’energia nelle situazioni reali.


	· Definire il lavoro come prodotto scalare di forza e spostamento.

· Individuare la grandezza fisica potenza.
· Formulare il principio di conservazione dell’energia meccanica
· Effettuare correttamente prodotti scalari e vettoriali.

· Riconoscere le forme di energia e utilizzare la conservazione dell’energia nella risoluzione di semplici  problemi.
·  Riconoscere le potenzialità di utilizzo dell’energia in diversi contesti della vita reale.

· Riconoscere e analizzare l’importanza delle trasformazioni dell’energia nello sviluppo tecnologico

	La quantità 

di moto 

e il momento angolare 
La gravitazione
	· Osservare e identificare fenomeni. Osservare e identificare fenomeni   

·  Fare esperienza e rendere ragione dei vari aspetti del metodo sperimentale, dove l’esperimento è inteso come interrogazione ragionata dei fenomeni naturali, scelta delle variabili significative, raccolta e analisi critica dei dati

	· Identificare i vettori quantità di moto di un corpo e impulso di una forza.
 Descrivere i moti dei corpi celesti e individuare la causa dei comportamenti osservati.             
   Analizzare il moto dei satelliti e descrivere i vari tipi di orbite.                                                            Mettere in relazione fenomeni osservati e leggi fisiche.                                                                    Formulare la legge di gravitazione universale.

· Interpretare le leggi di Keplero

	Calcolare le grandezze quantità di moto 

Esprimere la legge di conservazione della quantità di moto.
Formulare le leggi di Keplero                                                             Riconoscere la forza di gravitazione universale come responsabile della distribuzione delle masse nell’Universo.                                                              Utilizzare la legge di gravitazione universale per il calcolo della costante G e per il calcolo dell’accelerazione di gravità sulla Terra

Calcolare l’interazione gravitazionale tra due corpi.                            Utilizzare le relazioni matematiche per la risoluzione di semplici problemi



Metodologia
 Ci si propone un’impostazione metodologica che, superando una lezione rigidamente frontale,punti ad una didattica  di laboratorio, abituando gli alunni anche al  lavoro di gruppo e di ricerca .Si cercherà di impostare il lavoro didattico tenendo presente le necessità di tutti, incoraggiando i più timidi e stimolando i più svogliati. La partecipazione degli alunni sarà agevolata con lo studio e l’analisi di situazioni vicine alla loro esperienza e con la scelta di strategie che partendo da situazioni concrete , da osservazioni, indurranno gli alunni ad assumere un atteggiamento attivo e non di semplice memorizzazione e riproduzione.  Per facilitare l’apprendimento dei contenuti,  nella presentazione ed illustrazione dei concetti e delle leggi fondamentali,  si userà un linguaggio semplice ma rigoroso, senza insistere molto sugli aspetti troppo particolari o sulle applicazioni troppo tecniche .Le teorie saranno trattate mettendone in evidenza l’evoluzione e il progressivo affinamento.
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                             -Criteri per la verifica e  la valutazione.

L’ osservazione continua del modo con cui ogni alunno parteciperà, domanderà, osserverà durante il lavoro in classe sarà un elemento fondamentale per la verifica del processo di apprendimento. Saranno fatte verifiche individuali(verifiche orali e scritte, quesiti a risposta multipla, quesiti vero o falso) per accertare la partecipazione degli studenti, la loro assiduità nello studio e anche per abituarli ad esprimere i concetti acquisiti con linguaggio chiaro e preciso.  Per la valutazione finale si terrà conto oltre che dei risultati delle verifiche, anche del livello di partenza , della partecipazione al lavoro scolastico, dell’interesse e dell’impegno mostrati.

-Griglie di valutazione

Si fa riferimento a quanto previsto dal POF.

-Attività di recupero in itinere

Gli alunni che nel corso dell’anno dovessero incontrare difficoltà, troveranno la massima disponibilità per la ripetizione degli argomenti.

-Risorse educative

Supporto fondamentale di tutta l’attività svolta dallo studente,è il libro di testo,sia per ciò che concerne la parte teorica che la parte pratica. Occasionalmente potranno essere distribuite agli alunni, fotocopie contenenti esercizi e/o ulteriori spiegazioni di alcuni argomenti affrontati in classe. Saranno utilizzati sussidi multimediali e audiovisivi,riviste specializzate e tablet.
-Attività integrative previste

Agli alunni interessati sarà data l’opportunità di partecipare alle olimpiadi della fisica.
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